
:,, ideale, per faciìr-
-  t ,  t  r ' l. . - tJ i lsmo,  oet la  pro-

=-- :eil 'accumulazione
--  : -- . r  COnCOffenZa: ma

'  I  l l t  r

,  -"., ì i t  oel l  esperrcnz.a
/"-  _ lc î . ì .  I lno a questo

- ., :c i  frutt i  migl iori .
:--:uo agire in manie-

I :  - :  DoSSanO appar l re
-.:. :--SI.ì.  eSSe SOflO tUt-
-r -.omo più elevato,
r r:zioSo I'umanità ab-

.;: pochi indiuidui

, . ,  . . rz ione da cui  par-
ì-: .-riì più efficace gli
: - tLlttzvia consegna-
'--,--,, irelle mani di po-
-  -  : . i lndo lo stato del-
:> - . .  s iudicata buona.
: - : Se quelio che ab-
: ; 1'unico problema
-:. '- Jl lal è la maniera
-, -:chezza, dopo che
-. i:.r civiltà I'hanno
. , : i :  A questa do-

:.-rnda credo di poter offrire la soluzione corret-
:: E chiaro che sto parlando delle grandi fortu-
r:. fiorì dei risparmi che sono frutto di anni difa-
:.rhe. dei guadagni necessari alle famiglie per
:..ndurre un'esistenza decorosa e prowedere al-
- .'ducazione dei figli. Questa non è úcchezza, so-
::tr solo imezzi necessari per vivere, rappresenta-
:lo l'obiettivo di tutti noi, ed è nell'interesse del-
-r società che riusciamo'a, raggiungerlo.

I tre modi in cui si può dtstribuire la ricchezza

Ci sono solo tre modi in cui è possibile utihz-
zarela ncchezza in eccesso. E possibile lasciada
alle famiglie dei defunti; oppure può essere la-
sciata in eredità per qualche obiettivo pubblico;
o infine chi la possiede può distribuiria nel corso
della propnavita. Finora la maggior parte della
rtcchezza frnrtanelle mani dei pochi è stata utiliz-
zata nei primi due modi. Esaminiamoli in detta-
glio,
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il primo modo 

I
Il primo è il più a\a/entato. Nei paesi retti dalle lt

monarchie, i terreni, gli immobili e gran parte ii
della ricchezza vengono lasciati al primogenito,
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nipotente dollaror,
stesso che a ispirare

e ammettere di fronte a
questi testamenti non è il

S C

be-

I
t
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nessere dei figli, ma l'orgoglio famigliarc.

Il secondo modo

, 
P:r quaxro riguarda il secondo modo, o\ryero

lascrare alla morre i propri beni per usi pubblici,
si potrebbe dire che si tîatta.à.tu-.nìe di un
metodo per distribuire la propri a úcchezza, a
patto che chi lo fa sia felice di attende.. h fro_pria morte prima di compiere qualcosa di utiie al
mondo. E quel che sappìamo jei beni lasciad i;
eredità non incoraggia i..to particoiari ,p.runr.
sul fatto che grazie a essi u.rgn fatto un grun b._
ne postumo.

Cbi dona non ha alcun controllo sui risultati

Non sono raú i casi in cui il vero obiettivo ri_
cercato dal legatario non è stato raggiunto, cosi
come sono numerosi i casi in cui la sua volontà è
stata distorta. A volte il iascito è stato ralmente
immiserito che il testamento finisce per rimanere
I'unico monumento allafollia der iegatart, il;-
ne ricordare che usare la ricchez ru {", fornire un
reale beneficio alia comunità richilde ,rn,abiliti

, ..r inferiore a quella
-, Inoltre, è giusto dir

- = chi si limita a fare c
:-. e dunque la comL
::i le ha donato i beni
:r. E legittimo pensare
:re in questo modo no
-rr avesse potuto port,
.-ostoro non può cerlo
.a gratitudine, perché
zia. Non c'è da stupir:
no così sfortunati.

I beni lasciati alla mor:
Desantemente tassalr

La tenden za a tassare
ra sempre più pesanre.
alla morte è un ottimo
mento dell'opinione pLl
nsylvanía ora incamera
un decimo dei beni 1a
progetto presentato l 'r
britannico propone Ji
cessione: e. fatto anco:
tassa dovrà essefe prc'q
di tassazior.. ou.rì, --
t lloro che per tutta l,r .,.:



,:r se usate con efficacia
: ssimo al bene comune.
., iomunità (nella forma

>-::: depredata della quo-
:-'-. r Coffiportamento. Tas_

:':une al momento della
, .-r condanna di una vita
. , , : ro esoista.

-:, ' : l  ttncora oltre

_i--_' -i nazroni si spingesse_
r - .:Srtì direzione. In effet-
-: .::lie alla quota dell'ere-
, -, .:cve andare alia collet-

: ' : -:: l io Stato. In osni mo-
r ' -: .r ' : lbe essere pfOgresSi-

: . -' :rlccole somme lasciate
.,:.-rr rapidamente via via'..-- 

..,. nel caso di tesori mi-
-- -,r.. lock, almeno

:t'e Cello Stato

-rbe a meraviglia per
::' I SUoi averi nel cor-

l rr . - . r ru e questo I 'obiet-
iri società, perché è

.::cllo che porta maggiori vantaggi alla gente. E
:on bisogna temere che questa poiitica mini alla
:.r.lice lo spirito d'impresa e renda gli uomini
:reno ansiosi di accumulare ricchezza: infatti,
-isìi occhi di una classe che ha l'ambizione di la-
:ciare grandi fortune e di restare al centro dell'at-
:r-nzione anche dopo ia morte, questo sistema fi-
rira per suscitare un interesse ancora nraggiore,
e innescherà un'ambizione ancora più nobile:
quella di pagare somme enormi alio Stato con le
proprie fortune.

Il terzo moda per distribuire la ricchezza
è il migliore j.

. Resta du1U-ue un unico metodo per disporre i
deile grandi fortune; e in esso troviamo l'unico :
antidoto alla ternporanea disuguaglianza nella 

'\

distribuzione della ricchezza: la riconciliazione
del ricco e del povero - un regno di armonia, un
altro ideale che differisce da quello comunista
solo perché si limita a chiedere I'evoluzione del-
le condizioni attuali, e non il totaie ribaltamento
della nostra civiltà. È fondato sul più appassio-
nato idealismo attualmente diffuso, e la îazza
umana è pronta a metterlo gradualmente in pra-
tica, non appena lo si desideri. Sotto il suo im-
pulso, avremo uno Stato ideale, in cui la ricchez-
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. ' .;l JIr. T'ilden

r- . - - : :C1 t ino a esaminare un
- -r. \ir. Tilden,2 cinque mi-
: .  -  - rnd bibl ioteca gratui ta
r.-. :..r in questo caso, viene
-. -.rre srato meglio se Mr.

-. ulrimi anni della pro-
-. .:. r iruzione della sua im-

r .. , - ..., frangente nessuna di-
1 : :"'ossibile ritardo avreb-
: suoi obiettivi. Ma am-
. r. Ji tr{r. Tilden diventi-
-., , ì per dotare questa cit-
:, -, lubblica, dove i tesori
- :-:i potranno essere di-

"' - t\\ 'ocato e Llomo d' affa-
; \cu'York e candidato de-

. ::!lna (,circa 2,4 milioni di
,-' ' ,:-.i una biblioteca e una sa-
- - - \cri'Ycrrk>. La bibliote-

.. - -. - -,ndazioni Astor, Lenox e
- ::ie clonò alla New York

r ' - - ,Lrsrruire un sistema di bi-
. -' -...-: città. Attualmente la
., -..c li milioni di visitatori

i:.-'nibili a tutti in eterno, gratuitamente. Conside-
:-rdo il bene di quella porzione deifa razza uma-
:: che si raccoglie su Manh^ttan e dintorni, il suo':enetlco 

effetto sarebbe stato maggiore se quei
:rLlioni fossero stad faffi circolare in piccoie som-
:ne nelle mani delle masse? Persino il più strenuo
sostenitore del comunismo deve nutrire qualche
dubbio in proposito. La maggior parte degli esse-
n pensanti non avrà alcun dubbio.

I ncchi hanno il potere di fare del bene all'untanità

Le occasioni che abbiamo nella vita sono poche
e iimitate, il nostro orrzzonte è ristretto, persino la
nostra opera migliore è ricca di imperfezíoni; mai
ricchi dovrebbero essere grati per un dono inesti-
mabile. Nel corso della loro esistenza hanno I'op-
portunità di impegnarsi in attività benefiche, dalle
quali le masse dei loro simili potranno ottenere
vantaggi duraturi, e dare così maggior dignità alla
propria vrta. La forma di esistenza plù alta non
può essere raggiunta con un'imitazione della vita
di Cristo, come ci suggerisce ii conte Tolstoj; piut-
tosto potrà arrivare da quella vita, sempre anima-
ta dalJo spirito cristiano, che rjconosce che le con-
dizioni attuali sono cambiate, e dunque per espri-
mere quello spirito adotta modi più adatti alle
condizioni in cui viviamo. Opereremo ugualmen-

l,
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